
Islam, Benedetto XVI ci ripensa
Papa Ratzinger all’Ange-
lus: «Non condivido quel-
la citazione medievale,
io sono per il dialogo»

«SONO VIVAMENTE rammaricato per le re-

azioni suscitate da un breve passo del mio di-

scorso nell’Università di Regensburg, ritenu-

to offensivo per la sensibilità dei credenti mu-

sulmani» Sono le pa-

role pronunciate ieri

da Benedetto XVI al-

l’Angelus da Castel

Gandolfo. Parole attese, come
quelle seguenti, dedicate al giudi-
zio sull’Islam dell’imperatore bi-
zantino Manuele II Paleolago che
Papa Ratzinger aveva utilizzato
nel suo discorso. «Si trattava di
una citazione di un testo medioe-
vale - puntualizza- che non espri-
meinnessunmodoilmiopensie-
ro personale». Un’affermazione
chiara, chesuonacomeunapresa
di distanza netta da quella sua
stessacitazione.Undistinguo che
noneracosìprecisonel testo letto
dal «Papa teologo» a Regensburg.
Una presa di posizione che po-
trebbe placare o almeno contene-
re le proteste che in questi giorni
hannoinfiammatoilmondoisla-
mico. Si vedrà. Le sue parole sono
state trasmesse in diretta da emit-
tenti di tutto il mondo, compresa
la televisione satellitare del Qatar
«al Jazira», seguitissima nei paesi
islamici. Durante l’Angelus il Pa-
pa ha anche richiamato la dichia-
razioneresapubblica ilgiornopri-
madal suosegretariodiStato, car-
dinale Tarcisio Bertone. «Una di-
chiarazione - ha aggiunto - in cui
ha spiegato l’autentico senso del-
lemieparole».«Spero-haconclu-
so - che questo valga a placare gli
animi e a chiarire il vero significa-
to del mio discorso, il quale nella
sua totalità era ed è un invito al
dialogofrancoesincero,congran-
de rispetto reciproco». È questo il
messaggio. Il dialogo non si deve
interrompere e soprattutto a cau-
sadi fraintendimentidel suovero
pensiero che hanno causato un
«rammarico vivissimo» del Papa.
Ma la vera novità è quella netta
presa di distanza dal giudizio sul-
l’Islam «come religione che si im-
pone con la spada» espressa dal-
l’imperatore bizantino Manuele
II. Un dialogo che Papa Benedet-
to XVI vuole «franco e sincero»,
fatto di «grande rispetto recipro-
co». Non chiede scusa il Papa, co-
mepureglivieneagranvocechie-
sto dal mondo islamico. Ma quel-
la suapresadidistanzadalpensie-
rodiManuele IIpotrebbeavereef-
fettipositivi:gettareacquasul fuo-
co.È il punto centraledelle strate-
gia vaticana: chiarire, spiegare,
convincere ilmondoislamicoper
«spegnere un incendio nato da
unequivoco»comespiegailsegre-
tario di Stato, card. Tarcisio Berto-
ne. Bisogna fare presto. La prote-
sta potrebbe assumere contorni
ancora più violenti e pericolosi
per i cristiani che vivono in quei
paesi. È al lavoro la Segreteria di
Stato. «I nunzi di tutto il mondo
consegneranno alle autorità poli-
tiche e religiose dedi paesi islami-
cicopiaintegraledeldiscorsopro-
nunciato dal Papa a Ratisbona -
annuncia il porporato - insieme

al testo della mia dichiarazione
conlaqualesichiarisce larealepo-
sizione del Papa e della Santa Se-
desul rapportoconl’Islam».Chia-
rire,quindi,per riavviarequeldia-
logo «che è nelle intenzioni della
Chiesa e del Papa» rilancia il neo
segretario di Stato. Per questo so-
no stati attivati «i rappresentanti
diplomatici, le elite culturali, il
PontificioConsiglio per ildialogo
interreligioso al quale viene data
occasione di essere rilanciato nel-
la sua vera funzione». Ma un dia-
logo con l’Islam che sia animato -
come sottolinea il pontefice - da
«granderispettoreciproco»eque-
sto potrebbe indicare anche reci-
procità: si rispetti l’Islam, ma non
si possono manomettere o stru-
mentalizzare le parole del Papa.
Bertone assicura che non ci sono
strappi di Papa Ratzinger con la
via fissata dal suo predecessore,
Giovanni Paolo II e dal Concilio
Vaticano II: gettare ponti verso il
mondo islamico. Il segretario di
Stato ricorda gli echi positivi an-
che inambienti islamicialleparo-
le del Papa e polemizza con «un
grande giornale» che «ha sferrato
un attacco così duro al Santo Pa-
dre» e se la prende con «qualche
uomo politico italiano il quale ha
perso l'occasione di stare zitto»
rinfocolando la polemica.
Intanto viene confermato il pros-
simo viaggio del Papa in Turchia.
«Finora non ci sono motivi per
non farlo» rassicura il cardinale
Bertone. Oggi a Istanbul si riunirà
la conferenza episcopale turca
per discuterne i dettagli.

●  ●

EL WATAN

Il vescovo d’Algeri prende le distanze
«Sono costernato dal discorso del Papa»

RUSSIA

Putin: «I leader religiosi dimostrino
responsabilità e moderazione»

ALGERI «Sono costernato». La
frase spicca sulla prima pagina
del quotidiano algerino El Wa-
tan. Apronunciarla l’arcivescovo
di Algeri, mons. Henri Teissier,
che ha preso chiaramente le di-
stanze dalle dichiarazioni di Be-

nedetto XVI, dicendosi «coster-
nato» dal fatto che in una confe-
renza sulla fede e la ragione sia
stata usata una citazione del XIV
secolo, «che attenta al rispetto
della fede musulmana e al suo
Profeta». E quel titolo in prima

pagina ha mandato esaurito il
quotidiano in poche ore. Il ram-
marico del vescovo ruota intor-
noall’ormai famosacitazionedal
quale ieri lo stesso Pontefice ha
preso le distanze. «Non c'era al-
cunbisognodiutilizzarlaper illu-
strare un discorso che doveva
portarea riflettere sulla base della
ragione», ha detto l’alto prelato,
che con altri cristiani ha firmato
uncomunicatodipresadidistan-
za dalle affermazioni del Papa.

MOSCA Di fronte alle polemi-
che suscitate nel mondo islami-
co dalle parole di Benedetto XVI
sull’Islame laguerra santa, Vladi-
mir ieri Putin ha auspicato che i
leader religiosi mondiali dimo-
strino senso di «responsabilità» e

facciano professione di
«moderazione».
«Capiamo quanto sia delicata
quest'area»,ha osservatodurante
una riunione con i presidenti dei
parlamentidei Paesi del G8, a So-
ci. L'agenzia Ria-Novosti ha attri-

buito la seguente dichiarazione
alpresidente russo:«Confidoche
i leaderdelleprincipali confessio-
niavrannoforzasufficienteesag-
gezzaperevitareogni formadiec-
cesso nelle relazioni interconfes-
sionali».
Anche la Russia è stata toccata
dalle parole di Papa
Ratzinger pronunciate nel suo
viaggio in Germania, visto che
ha una comunità di circa 20 mi-
lioni di musulmani.

«Quella citazione
di un testo medioevale
non esprime
in nessun modo il mio
pensiero personale»

«È un invito
al dialogo franco
e sincero
con grande
rispetto reciproco»

■ di Gabriel Bertinetto

«Sono vivamente
rammaricato
per le reazioni
ad un passo
del mio discorso»

OGGI

«Spero che questo valga
a placare gli animi
e a chiarire
il vero significato
del mio discorso»

UNA BRECCIA si apre nel-

la barriera di incomunicabili-

tà che per qualche giorno

ha diviso l’Islam dalla cristia-

nità. La presa di distanze di

Benedetto XVI rispetto ai

giudizi negativi su Maometto, da
lui citati nel recente discorso in
Germania, senza che -ha precisa-
to-essi esprimessero il suopensie-
ro, viene accolta favorevolmente,
seppure con qualche riserva, dai
Fratelli musulmani, grande orga-
nizzazione politica egiziana, che
ha un largo seguito anche oltre i
confini nazionali. E il governo di

Ankara ora afferma che il viaggio
di Ratzinger in Turchia, il prossi-
monovembre,nonèindiscussio-
ne.
Per Mohamed Habib, numero
duedeiFratellimusulmani,quan-
to detto dal Papa ieri all’Angelus
costituisce «una sorta di marcia
indietro, ed è un buon passo ver-
so delle scuse corrette», anche se
ora sono necessarie delle «scuse
chiare che possano soddisfare i
musulmani».SecondoHabib,Ra-
tzinger dovrebbe sostanzialmen-
te dire: «Mi scuso per tutto quello
che ho detto sull’Islam, che è una
religione basata sulla tolleranza,
lapace, lacoesistenza, la fratellan-
za, il diritto e la giustizia». Una
mezzaassoluzione, insomma.Pie-

namente soddisfatte invece sem-
brano le autorità di Ankara, che
ancorasabatoavevanomanifesta-
to dubbi sull’opportunità di con-
fermare la prevista visita papale
in Turchia. Ora il ministro degli
Esteri Abdullah Gul dichiara che
«nonvièalcunmotivodicambia-
re la data della visita». Essa anzi,
puòrappresentare«un’importan-
te opportunità per promuovere il

dialogo fra culture diverse».
Al Jazira, la televisione satellitare
qatariota che trasmette in lingua
araba, ed ha una vastissima au-
dience nel mondo musulmano,
ha diffuso in diretta l'intervento
di Benedetto XVI a Castelgandol-
fo. Pur continuando a criticare il
pontefice, e lamentando che an-
che ieri non abbia fornito scuse
complete e convincenti, l’emit-
tenteè sembratagettareacquasul
fuoco delle polemiche, dedican-
do nel corso della giornata sem-
pre meno spazio rispetto alla vi-
cenda.
Ancheierinonsonomancatemi-
nacce anti-cristiane ed episodi di
violenza. Un gruppo armato ira-
cheno, laLega jihadista d’Iraq,ha
incitato i musulmani a reagire
contro«cristianiedebrei, lecui fe-

di sono ostili all’Islam». Un altro,
l’Esercitodeimujaheddin, chesa-
bato aveva preannunciato azioni
violente a Roma e al Vaticano, ha
aggiunto che la risposta a Bene-
dettoXVIavverrà«attraverso i fat-
ti enonleparole». Oltreal tragico
episodio di Mogadiscio (una suo-
ra italiana assassinata), si registra
il lancio di bottiglie incendiarie
contro due luoghi di culto cristia-
ni,aTubasedaTulkarem,neiTer-
ritori palestinesi, già teatro di at-
tacchi simili nei giorni scorsi con-
tro lechiese. Ilprimoministropa-
lestinese Ismail Haniyeh ha con-
dannatoqueste imprese,definen-
dole «assolutamente inaccettabi-
li».«Inostri fratelli cristiani-haag-
giunto Haniyeh- fanno parte del
popolo palestinese e come tali
vanno protetti e difesi». Il partito
di Haniyeh, Hamas, tre giorni fa
avevaorganizzatoaGazaunama-
nifestazione di protesta contro le
dichiarazioni di Benedetto XVI.
In difesa del pontefice si è invece
schierato il patriarca Nasrallah
Sfeir, guida spirituale dei cristiani
maroniti in Libano. A suo avviso,
il Papa è rimasto vittima di una
campagna«politica» generatadal
malinteso. «La polemica contro il
Papa è politica», ha detto Sfeir da
Bkerke, la città, a nord di Beirut,
dovehasede ilpatriarcato. Ilpon-
tefice,haaggiunto,«nonhaparla-
to in maniera diretta di Islam»
nelcorsodellasua lectiomagistra-
lisaRatisbona.«L'Islamingenera-
le rispetta Cristo come profeta»,
ha spiegato il leader religioso, «i
cristianie imusulmanihannoin-
teresse comune a cooperare, in
particolar modo in Libano». Du-
rante il sermone della domenica
a Bkerke, il patriarca ha espresso
«rammarico per le reazioni del
mondoislamico»alleparolediPa-
pa Ratzinger.

HA DETTO

I nunzi di tutto il mondo
consegneranno
ai Paesi islamici
l’integrale del discorso
di Ratisbona

GERUSALEMME Situazionean-
cora tesa ieri in Palestina dopo
che nei giorni scorsi cinque chie-
se sono state attaccate per prote-
sta contro il discorso del Papa a
Ratisbona.
Bottiglie incendiarie sono state
lanciate anche ieri mattina con-
tro altri due luoghi di culto cri-
stiani, a Tubas ed a Tulkarem,
provocandodannimaterialicon-
tenuti.Mada parte delle autorità
islamiche, forse anche in seguito
alle parole di rincrescimento
espresse da Benedetto XVI, ieri
sonovenutiappelli controlavio-
lenza nei confronti della mino-
ranza cristiana. Il primo mini-
stro islamico Ismail Haniyeh ha
condannato gli attacchi degli ul-

timi giorni contro le chiese a Ga-
za e in Cisgiordania, affermando
che«si tratta diattacchi assoluta-
menteinaccettabili»:«inostri fra-
telli cristiani - ha aggiunto - fan-
noparte delpopolopalestinese e
come tali vanno protetti e dife-
si». Hamas due giorni fa ha orga-
nizzato a Gaza City una manife-
stazione di protesta contro le di-
chiarazioni di Benedetto XVI,
che lo stesso Haniyeh aveva de-
nunciato durante la preghiera
del venerdì nella Mosche Sulei-
man. Gli attacchi contro le chie-
se sono stati condannati anche
dal gran mufti di Palestina sceic-
co Muhammad Hussain, che ha
invitato i musulmani palestinesi
«alla calma e alla ragione»: «sia-

mo un popolo di musulmani e
di cristiani che vivono insieme,
ognuno convive con le speranze
econlesofferenzedell'altro,dob-
biamo essere uniti e saggi davan-
ti a ogni offesa ai nostri simboli
religiosi». Un appello alla calma
è venuto anche dal patriarca lati-
no di Gerusalemme Michel Sab-
bah dopo un sopralluogo alle
chiesediNablusdanneggiate l’al-
tro ieri in unaserie di attacchi. Ai
fedeli cristiani nei Territori Sab-
bah ha detto di «non avere pau-
ra»: «Dio è con noi». «Abbiamo
inoltre l'appoggio politico dell'
Anpedelleautorità religiosemu-
sulmane e cristiane»: chi attacca
lechiese, haaggiunto, «nonè un
vero musulmano».

APPELLI ALLA CALMA

Hamas condanna gli attacchi alle chiese

Gli islamici soddisfatti a metà. Gul: venga in Turchia
L’Angelus su Al Jazira. I Fratelli musulmani: primo passo ma vogliamo scuse chiare

Gruppi armati
iracheni lanciano
nuove minacce:
«Reagiremo con i fatti
e non con le parole»
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Il Papa contro

Maometto

Il settimanale
tedesco in uscita
oggi nelle edicole

dedica la
copertina e ampi
servizi all’interno

al Papa e alla
rivolta nel mondo

islamico
innescata dopo il

suo discorso
nell’Università di

Ratisbona

Vladimir Putin Foto Ansa

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano
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